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[bookmark: _Toc75527081][bookmark: _Toc238633163]OCCUPAZIONE, AFFARI SOCIALI E CITTADINANZA

· Strategia dell'UE contro il razzismo

	Relatore
	Pascal DEBAY (Lavoratori - FR)


	Riferimento
	COM(2026) 12 final
EESC-2026-01034-00-00-AC



Punti principali

Il CESE:

· insiste sulla necessità che l'attuazione della strategia contro il razzismo 2026-2030 sia guidata da una reale volontà politica, a fronte dell'aggravarsi di questo flagello nell'UE;
· si attende che la strategia aiuti sia le istituzioni europee che quelle degli Stati membri a rinnovare i loro sforzi nella lotta contro il razzismo e altre forme di discriminazione strutturale, e che le sue azioni e i suoi risultati siano valutati in modo approfondito;
· è profondamente preoccupato per l'aumento dei comportamenti razzisti, dell'ostilità alimentata dal discorso politico, dell'incitamento all'odio e della xenofobia, che colpiscono in particolare le minoranze, i migranti e i gruppi vulnerabili;
· ritiene che gli obiettivi basati su incentivi senza alcun obbligo o seguito abbiano reso meno incisiva la precedente strategia antirazzismo e invita a dotare la nuova strategia di meccanismi vincolanti, tra cui indicatori comuni, relazioni periodiche e condizionalità dei finanziamenti;
· prende atto del fatto che la nuova strategia rafforzerà l'applicazione della legislazione vigente in materia di lotta alle discriminazioni; chiede sanzioni effettive, proporzionate e dissuasive e incoraggia la Commissione a ricorrere in modo proattivo alle procedure di infrazione;
· incoraggia gli Stati membri ad adottare piani nazionali di ampio respiro che prevedano un calendario, indicatori comuni e relazioni e a nominare coordinatori nazionali dotati di un mandato chiaro e di risorse proprie;
· sottolinea la necessità di radicare la lotta al razzismo in tutta la società garantendo finanziamenti a lungo termine alla società civile e investimenti mirati per demolire il razzismo fin dalle fondamenta;
· sostiene ulteriori azioni basate su dati concreti, tra cui studi per valutare i rischi di discriminazione in materia di alloggi, e chiede di sviluppare misure di "sperimentazione" e politiche di prevenzione e sanzione per le disparità di accesso all'alloggio;
· chiede che si tenga maggiormente conto delle disuguaglianze sanitarie al fine di garantire l'accesso a servizi di alta qualità per tutti, in particolare per coloro che appartengono a gruppi vulnerabili e minoritari, tra cui in particolare le donne migranti;
· sottolinea l'importanza dell'istruzione nell'affrontare le radici storiche del razzismo, raccomandando l'aggiornamento dei programmi di studio, la formazione degli insegnanti e un approccio aperto alla storia europea di colonialismo e schiavitù;
· sostiene il rafforzamento della raccolta e dell'analisi dei dati, anche attraverso Eurostat, l'Agenzia per i diritti fondamentali e la collaborazione con le istituzioni nazionali per i diritti umani, al fine di monitorare le tendenze e anticipare i rischi;
· auspica che la lotta al razzismo si intensifichi nel mondo del lavoro, incoraggiando la contrattazione collettiva per adottare misure quali protocolli antidiscriminazione, clausole antirazziste nelle norme interne delle imprese e campagne di formazione;
· accoglie con favore l'aumento dei finanziamenti dell'UE per combattere il razzismo, ma chiede nel contempo una ripartizione più chiara delle risorse e un'eventuale dotazione supplementare nel prossimo bilancio dell'UE;
· sostiene l'idea dell'equità intergenerazionale e della promozione dei diritti dei minori, e invita a mettere a punto politiche adeguate che promuovano le pari opportunità e consentano la mobilità sociale dei giovani appartenenti alle minoranze;
· esprime preoccupazione per la diffusione dell'odio online e chiede di potenziare il monitoraggio delle piattaforme, la lotta contro gli algoritmi che amplificano questo fenomeno e l'applicazione della legislazione digitale dell'UE.

	Contatto
	Jean-Marie ROGUE

	Tel.
	+32 25468909

	E-mail
	JeanMarie.Rogue@eesc.europa.eu





· Strategia europea sulla migrazione e l'asilo

	Relatore
	José Antonio MORENO DÍAZ (Lavoratori - ES)

	
	

	Riferimento
	COM(2026) 45 final
EESC-2026-00703-00-00-AC

	
	


Punti principali

Il CESE:

· [bookmark: _Toc235200275][bookmark: _Toc238633164]prende atto della prima strategia europea di gestione dell'asilo e della migrazione e riconosce la sua finalità di fornire un quadro globale per l'azione dell'UE nei prossimi cinque anni. Ritiene tuttavia che la strategia rispecchi un approccio squilibrato, in quanto privilegia il controllo, il contenimento e il rimpatrio rispetto a una politica migratoria realmente globale e basata sui diritti;
· [bookmark: _Toc235200276][bookmark: _Toc238633165]raccomanda alla Commissione europea di riequilibrare la strategia dando pari importanza ai percorsi migratori regolari, alle politiche di integrazione e inclusione, nonché alla protezione dei diritti fondamentali. La migrazione dovrebbe essere affrontata in quanto fenomeno strutturale e multiforme che presenta una dimensione sociale, economica e umanitaria, invece che soprattutto come una sfida sul piano della sicurezza;
· [bookmark: _Toc235200277][bookmark: _Toc238633166]chiede che siano istituiti percorsi legali chiari, accessibili e diversificati per la migrazione verso l'UE che tengano conto di tutti i livelli di competenze e di tutte le finalità, compresa la migrazione di manodopera, il ricongiungimento familiare e l'ammissione umanitaria;
· [bookmark: _Toc235200278][bookmark: _Toc238633167]esorta la Commissione e gli Stati membri a garantire che tutte le misure in materia di migrazione siano pienamente conformi alla Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea. A tal fine sono necessari meccanismi di monitoraggio vincolanti, indipendenti e trasparenti, in particolare alle frontiere esterne dell'UE e nelle procedure di rimpatrio;
· [bookmark: _Toc235200279][bookmark: _Toc238633168]raccomanda vivamente di rafforzare le garanzie procedurali nei sistemi di asilo, tra cui il diritto a una valutazione individuale, l'accesso all'assistenza legale gratuita e una tutela giurisdizionale effettiva;
· [bookmark: _Toc235200280][bookmark: _Toc238633169]chiede un approccio più equilibrato ai rimpatri, tale da garantire che essi rimangano una misura di ultima istanza nell'ambito di una politica migratoria più ampia, umana ed efficace;
· [bookmark: _Toc235200281][bookmark: _Toc238633170]esorta la Commissione a rafforzare sostanzialmente la dimensione della strategia riguardante l'integrazione stanziando risorse finanziarie adeguate, fissando obiettivi misurabili e promuovendo il coinvolgimento attivo delle parti sociali, degli enti locali e delle organizzazioni della società civile;
· [bookmark: _Toc235200282][bookmark: _Toc238633171]esprime preoccupazione per la possibilità che l'attuazione della strategia non sia pienamente conforme ai valori fondamentali dell'Unione, in particolare il rispetto dei diritti fondamentali, della dignità umana, della solidarietà e dello Stato di diritto. Sottolinea che la credibilità e la legittimità della politica migratoria dell'UE dipenderanno dalla misura in cui tali principi saranno effettivamente rispettati nella pratica.

	Contatto
	Triin AASMAA GOMES

	Tel.
	+32 25469524

	E-mail
	Triin.AasmaaGomes@eesc.europa.eu




· Strategia per la parità di genere 2026-2030

	Relatrice
	Juliane Marie NEIIENDAM (Organizzazioni della società civile - DK)

	
	

	Riferimento
	COM(2026) 113 final
EESC-2026-01052-00-00-AC



Punti principali

Il CESE:

· accoglie con favore la strategia per la parità di genere 2026-2030, nella quale viene ribadito l'impegno a promuovere la parità nell'Unione europea, specialmente in un periodo di crescente regresso in rapporto alla realizzazione di questo obiettivo;
· sostiene il quadro di riferimento dell'UE proposto in materia di performance e rendicontazione nell'ambito dell'attuale quadro finanziario pluriennale (QFP), che integra la parità di genere come principio orizzontale in tutti i programmi di finanziamento dell'UE, garantendo nel contempo obblighi proporzionati ed evitando oneri amministrativi superflui, in particolare per le PMI;
· ribadisce che è necessario rafforzare il quadro dell'UE per la parità, anche compiendo progressi in merito alla proposta di direttiva orizzontale sulla parità di trattamento, e chiede parametri di riferimento più chiari, un monitoraggio efficace e legami più forti tra gli obiettivi in materia di parità e gli strumenti politici dell'UE;
· sottolinea l'importanza della chiarezza e della coerenza nell'applicazione dei concetti fondamentali, tra cui quelli sulla parità di genere, sull'intersezionalità e sull'integrazione della dimensione di genere;
· chiede che vengano protetti gli spazi a disposizione della società civile, compresi quelli online, e che le organizzazioni della società civile che operano per promuovere la parità e i diritti fondamentali continuino a essere sostenute e a ricevere finanziamenti;
· incoraggia a sostenere gli insegnanti e tutti i livelli dei sistemi di istruzione nel contrastare la discriminazione, l'odio online, la disinformazione e gli stereotipi di genere;
· incoraggia a compiere sforzi per aumentare la partecipazione degli uomini in settori a prevalenza femminile, ad esempio i lavori di assistenza e cura alla persona, così come le misure volte a migliorare le condizioni di lavoro, le prospettive di carriera e l'attrattiva di questi settori;
· invita la Commissione europea a garantire il recepimento e l'attuazione completi ed efficaci della direttiva sulla trasparenza retributiva in tutti gli Stati membri;
· rileva che occorre rafforzare la partecipazione delle donne al processo decisionale a tutti i livelli – anche negli ambienti politici ed economici, così come nella sfera della vita pubblica – nonché ai processi per la costruzione della pace o riguardanti la sicurezza.

	Contatto
	Gabriela GRASU

	Tel.
	+32 25469162

	E-mail
	Gabriela.Grasu@eesc.europa.eu





· Tabella di marcia per posti di lavoro di qualità

	Relatore
	Claude ROLIN (Lavoratori - BE)

	
	

	Riferimento 
	COM(2025) 944 final

	
	EESC-2026-00356-00-00-AC



Punti principali

Il CESE:

· accoglie con favore la comunicazione della Commissione sulla "tabella di marcia per posti di lavoro di qualità" e sottolinea che la competitività sostenibile dell'UE, la produttività, l'innovazione e il progresso sociale devono rafforzarsi reciprocamente. In un contesto caratterizzato da transizioni sul piano ambientale, digitale, demografico e geoeconomico, la qualità del lavoro è una componente essenziale della resilienza del modello economico e sociale europeo;
· [bookmark: _Toc235200283][bookmark: _Toc238633172]ritiene che tale iniziativa debba essere coerente con il quadro esistente, in particolare per quanto riguarda il pilastro europeo dei diritti sociali, le direttive dell'UE in vigore, gli strumenti di coordinamento e i finanziamenti dell'Unione. Raccomanda di garantire la leggibilità, la proporzionalità e la certezza del diritto di qualsiasi azione futura, senza duplicare i meccanismi già esistenti e tenendo conto della diversità dei sistemi nazionali di relazioni industriali e delle realtà settoriali;
· esorta a promuovere un approccio comune alla qualità del lavoro, basato su indicatori condivisi eventualmente inclusi nel quadro di valutazione della situazione sociale, prendendo sicuramente spunto dai lavori dell'OCSE, dell'OIL e di Eurofound, senza aggiungere inutili oneri amministrativi. Tali indicatori potrebbero riguardare le retribuzioni, la salute e la sicurezza, la formazione e le competenze, la qualità dell'orario di lavoro, l'autonomia, l'uguaglianza e la non discriminazione, il dialogo sociale e la rappresentanza dei lavoratori;
· sottolinea che la creazione di posti di lavoro di qualità presuppone un contesto favorevole agli investimenti, all'innovazione, alle transizioni e alle competenze. Occorre riservare un'attenzione particolare alle PMI, all'economia sociale e ai settori che si trovano ad affrontare carenze di manodopera, al fine di conciliare qualità del lavoro, competitività e coesione territoriale;
· ritiene che il dialogo sociale e la contrattazione collettiva debbano avere un ruolo centrale in qualsiasi iniziativa europea, al fine di adattare le risposte alle realtà, accompagnare le trasformazioni, rafforzare la prevedibilità e coinvolgere i lavoratori nei cambiamenti.

	Contatto
	Ana DUMITRACHE

	Tel.
	+32 25468131

	E-mail
	Ana.Dumitrache@eesc.europa.eu 





· Verso un quadro univoco dell'UE per il distacco di cittadini di paesi terzi: garantire un distacco effettivo, la certezza del diritto e la concorrenza leale
	
Relatore
	
David HAFNER (Lavoratori - AT)

	
	

	Riferimento
	Parere d'iniziativa
EESC-2026-00659-00-00-AC



Punti principali

Il CESE:

· [bookmark: _Toc235200284][bookmark: _Toc238633173]evidenzia la particolare vulnerabilità dei lavoratori distaccati di paesi terzi, aggravata da problemi legati all'interpretazione e all'attuazione del quadro giuridico vigente e da un'applicazione insufficiente in tutti gli Stati membri;
· [bookmark: _Toc235200285][bookmark: _Toc238633174]chiede maggiore chiarezza riguardo all'interpretazione e all'attuazione, come pure un'applicazione più coerente dell'attuale quadro dell'UE, compresi orientamenti più chiari e accessibili riguardanti la giurisprudenza pertinente, al fine di garantire la certezza del diritto, condizioni di parità e una protezione efficace dei lavoratori e delle imprese;
· [bookmark: _Toc235200286][bookmark: _Toc238633175]sottolinea che il distacco di cittadini di paesi terzi deve corrispondere a un'autentica prestazione transfrontaliera di servizi e non può mai costituire un mezzo per consentire l'accesso al mercato del lavoro dello Stato membro ospitante né per mettere i lavoratori a disposizione di un'altra impresa;
· [bookmark: _Toc235200287][bookmark: _Toc238633176]accoglie con favore il recente accordo politico sulla revisione dei regolamenti in materia di coordinamento della sicurezza sociale, in base al quale i lavoratori devono essere affiliati da almeno tre mesi al sistema di sicurezza sociale dello Stato membro di invio prima di poter essere distaccati. Tale accordo costituisce un punto di riferimento importante per valutare il collegamento con il mercato del lavoro dello Stato membro di invio;
· [bookmark: _Toc235200288][bookmark: _Toc238633177]sottolinea che, per essere autentico, un distacco presuppone l'esistenza di un collegamento reale e verificabile tra il lavoratore e il mercato del lavoro dello Stato membro di invio, e chiede di garantire criteri chiari e operativi per valutare tale collegamento, compresi elementi quali l'occupazione effettiva, la copertura da parte dei sistemi di previdenza sociale e, se del caso, il rispetto degli obblighi fiscali e l'esistenza di un'attività economica reale del datore di lavoro nello Stato membro di invio per evitare le società di comodo;
· [bookmark: _Toc235200289][bookmark: _Toc238633178]richiama l'attenzione sul ruolo crescente svolto dagli intermediari, dalle catene di assunzione e dalle agenzie di lavoro interinale nel distacco dei cittadini di paesi terzi e chiede una migliore applicazione delle norme per garantire che tali modalità di assunzione corrispondano a un'effettiva prestazione di servizi e non siano utilizzate impropriamente per facilitare la migrazione irregolare né equivalgano alla mera fornitura di manodopera, anche attraverso un'applicazione più rigorosa dei criteri relativi alle attività sostanziali e la prevenzione delle società di comodo;
· [bookmark: _Toc235200290][bookmark: _Toc238633179]fa presente l'importanza di rafforzare il ruolo dell'Autorità europea del lavoro (ELA), anche ampliandone il mandato e garantendo che sia dotata di risorse adeguate e che faccia un uso migliore degli strumenti digitali per individuare e prevenire gli abusi;
· [bookmark: _Toc235200291][bookmark: _Toc238633180]accoglie con favore il prossimo pacchetto sulla mobilità equa dei lavoratori quale opportunità per rafforzare ulteriormente questo tipo di mobilità, anche attraverso l'introduzione della tessera europea di sicurezza sociale (ESSPASS) per sostenere la digitalizzazione e la verifica transfrontaliera degli attestati di sicurezza sociale, in particolare dei certificati DP A1;
· [bookmark: _Toc235200292][bookmark: _Toc238633181]chiede un migliore accesso alle informazioni sui diritti e sugli obblighi, anche attraverso misure di informazione mirate e la cooperazione con le parti sociali, nonché un adeguato sostegno dell'UE, comprendente finanziamenti e programmi, per garantire informazioni e orientamenti efficaci e accessibili per i lavoratori distaccati di paesi terzi, con il coinvolgimento attivo delle parti sociali, nonché misure di sostegno adeguate per facilitare l'effettivo esercizio dei diritti di questi lavoratori.

	Contatto
	Bartek BEDNAROWICZ

	Tel.
	+32 25469229

	E-mail
	Bartek.Bednarowicz@eesc.europa.eu





[bookmark: _Toc24617160][bookmark: _Toc75527082][bookmark: _Toc238633182]TRASPORTI, ENERGIA, INFRASTRUTTURE E SOCIETÀ DELL'INFORMAZIONE

· Strategia portuale dell'UE

	Relatore
Correlatrice
	Joan ROGET ALEMANY (Datori di lavoro - ES)
Baiba MILTOVIČA (Organizzazioni della società civile - LV)

	
	

	Riferimento
	COM(2026) 112 final
EESC-2026-00763-00-00-AC



Punti principali

Il CESE:

· ritiene che il successo della strategia portuale dell'UE dipenderà da una governance integrata, dalla pianificazione degli investimenti a lungo termine, dal coordinamento tra più settori strategici e da una solida base sociale che garantisca un lavoro dignitoso, una concorrenza leale e un dialogo sociale attivo, tenendo conto dei diritti dei passeggeri;
· esorta a valutare attentamente l'impatto delle misure normative sulla competitività dei porti dell'UE e ad evitare di creare distorsioni rispetto a quelli dei paesi terzi;
· osserva che i porti sono luoghi di lavoro importanti, fondamentali per l'economia e il commercio dell'Europa, e che il loro contributo è essenziale per il benessere delle società e la distribuzione tempestiva dei beni, dell'energia e dei servizi;
· chiede di fornire un sostegno finanziario decisivo e di indicarne con chiarezza le condizioni; invoca un'assegnazione equa dei finanziamenti dell'UE per il clima e l'energia, compresi i proventi del sistema ETS, che eviti nel contempo oneri sproporzionati in termini di costi; chiede un sostegno più mirato alle PMI del settore, ai porti più piccoli e agli operatori del trasporto marittimo non di linea; e invita a includere esplicitamente il settore della pesca nei prossimi strumenti di investimento, e in particolare nel piano di investimenti per i trasporti sostenibili;
· sottolinea la necessità di sottoporre a controlli il finanziamento e la proprietà dei porti, comprese l'integrazione verticale e le acquisizioni strategiche, e chiede una maggiore trasparenza per quanto riguarda gli assetti proprietari e il controllo delle risorse portuali;
· chiede di migliorare sensibilmente l'attuazione e l'interoperabilità del sistema di interfaccia unica marittima europea (EMSWe);
· è dell'avviso che:
· la competitività dei porti dell'UE dovrebbe essere migliorata attraverso la digitalizzazione e l'intelligenza artificiale;
· si debba garantire l'approvvigionamento di energia pulita; 
· le politiche in materia di sicurezza dovrebbero occuparsi anche delle condizioni di lavoro e della sicurezza del lavoro;
· la connettività marittima per le isole e le regioni periferiche sia fondamentale per la coesione territoriale, la resilienza economica e l'accessibilità economica, e dovrebbe ricevere la dovuta considerazione in tutte le politiche dell'UE in materia di porti e trasporti.

	Contatto
	Maja RADMAN

	Tel.
	+32 25469051

	E-mail
	Maja.Radman@eesc.europa.eu




· Piano d'azione sulla sicurezza in materia di droni e di sistemi antidrone

	Relatore
	Miroslav HAJNOŠ (Lavoratori - SK)


	Riferimento
	COM(2026) 81 final
EESC-2026-00618-00-00-AC



Punti principali

Il CESE:

· sostiene l'obiettivo di rafforzare le capacità di preparazione, individuazione e risposta e di scoraggiare l'uso malevolo di droni, sottolineando nel contempo che tutte le misure devono rimanere proporzionate e coerenti con i diritti fondamentali, la vita privata, la protezione dei dati, la certezza del diritto e la responsabilità democratica;
· sottolinea la natura urgente dell'evoluzione del contesto delle minacce rappresentate dai droni e dal contrasto ai droni, alla luce dei rapidi sviluppi tecnologici nei recenti conflitti e nelle operazioni ibride; 
· ribadisce che l'aviazione e la sicurezza pubblica devono rimanere la priorità assoluta nella progettazione e nell'attuazione delle misure antidrone, preservando l'integrità operativa del sistema europeo di gestione del traffico aereo (ATM);
· sottolinea la dimensione gestionale, operativa e umana dei sistemi di droni e antidrone; 
· accoglie con favore il rafforzamento della base industriale e tecnologica europea nel settore dei droni e dei sistemi antidrone e riconosce che l'economia a bassa altitudine rappresenta un'opportunità per ottenere futuri vantaggi economici per l'Europa e un motore per l'innovazione, la competitività e le opportunità di esportazione;
· sostiene le misure volte a proteggere le infrastrutture critiche, tra cui le prove di stress, la diffusione di sistemi antidrone e gli appalti congiunti, sottolineando nel contempo che occorre valutare le implicazioni economiche, operative, giuridiche, in termini di responsabilità e di forza lavoro, in particolare per gli operatori più piccoli.

	Contatto
	Albert PRECUP

	Tel.
	+32 25469326

	E-mail
	Albert.Precup@eesc.europa.eu 





· Agenzia dell'Unione europea per il programma spaziale

	Relatore
	Miroslav HAJNOŠ (Lavoratori - SK)


	Riferimento
	COM(2026) 152 final
EESC-2026-01350-00-00-AC



Punti principali

Il CESE:

· accoglie con favore l'istituzione dell'Agenzia dell'Unione europea per i servizi spaziali mediante un atto istitutivo autonomo, che rafforza notevolmente la certezza del diritto, la continuità e la stabilità istituzionale dell'infrastruttura spaziale dell'UE;
· sottolinea che i servizi di posizionamento, navigazione e misurazione del tempo via satellite, unitamente ai servizi di osservazione della Terra, sono risorse essenziali per il mercato unico dell'UE;
· raccomanda che l'Agenzia si prepari alla futura cooperazione con il Fondo europeo per la competitività di prossima introduzione elaborando procedure di accesso semplificate e misure di sostegno mirate per le PMI e le start-up;
· esprime preoccupazione per la crescente carenza strutturale di personale qualificato, in particolare per quanto riguarda gli ingegneri, gli analisti di dati e gli specialisti della cibersicurezza. L'Agenzia dovrebbe collaborare strettamente con le istituzioni accademiche e le parti sociali per promuovere l'istruzione nei settori della scienza, della tecnologia, dell'ingegneria e della matematica (STEM) e le iniziative volte al miglioramento del livello delle competenze e alla riqualificazione professionale;
· è favorevole all'introduzione di meccanismi operativi e di gestione delle crisi attivi 24 ore al giorno, 7 giorni su 7, per proteggere le risorse spaziali dell'UE dalle minacce ibride, informatiche e spaziali. Tuttavia, tali misure devono rispettare rigorosamente le norme dell'UE in materia di lavoro e orario di lavoro;
· insiste sul fatto che il quadro proposto in base al quale l'Agenzia riscuote oneri e diritti per i servizi forniti deve essere strutturato con cautela, in modo da evitare di creare ostacoli finanziari per gli innovatori europei più piccoli;
· mette in rilievo l'importanza di una rigorosa indipendenza strutturale del comitato di accreditamento di sicurezza all'interno dell'Agenzia e considera con cautela il proposto meccanismo di approvazione tacita dopo tre mesi inteso a prevenire situazioni di stallo procedurale, sottolineando che non può compromettere la sicurezza tecnica o l'indipendenza delle decisioni di accreditamento;
· sottolinea che i compiti dell'Agenzia devono essere definiti con sufficiente certezza giuridica, evitando formulazioni vaghe che rischiano di rendere poco chiare le responsabilità o di indebolire il mandato operativo dell'Agenzia. 

	Contatto
	Giorgia Andrea BORDIGNON

	Tel.
	+32 25468535

	E-mail
	GiorgiaAndrea.Bordignon@eesc.europa.eu




· Garantire energia stabile e a prezzi accessibili per le industrie europee ad alta intensità energetica ispirandosi all'esempio del settore chimico

	Relatore
	Mateusz SZYMAŃSKI (Lavoratori - PL) 


	Riferimento
	Parere d'iniziativa

	
	EESC-2026-00710-00-00-AC



Punti principali

Il CESE:

· fa presente che l'industria europea ad alta intensità energetica, e in particolare il settore chimico, si trova ad affrontare una profonda crisi strutturale dovuta principalmente al persistere di costi energetici elevati e volatili, a investimenti di modesta entità e alla concorrenza a livello globale; 
· sottolinea che preservare e sviluppare la base industriale esistente in linea con il nuovo obiettivo dell'UE in materia di produzione è essenziale per evitare la perdita di capacità, competenze e know‑how manifatturieri, nonché per prevenire dipendenze tecnologiche strutturali in settori strategici;
· ritiene che sia giunto il momento di riequilibrare i cinque pilastri fondamentali dell'Unione dell'energia: sicurezza, mercato interno dell'energia, efficienza energetica, decarbonizzazione e competitività;
· evidenzia che occorre allineare tra loro le politiche pertinenti e considerare prioritaria la salvaguardia dei posti del lavoro e della qualità dell'occupazione, conformemente alla legislazione sociale e del lavoro pertinente e ai contratti collettivi applicabili;
· sottolinea che un'ulteriore e fondamentale misura dovrebbe consistere nella riforma del sistema di scambio di quote di emissione dell'UE (EU ETS) e della riserva stabilizzatrice del mercato, al fine di ridurre l'eccessiva volatilità dei prezzi e l'incertezza degli investimenti limitando le operazioni speculative;
· ritiene necessario garantire una transizione energetica realistica e flessibile, che tenga conto delle realtà nazionali, comprese le condizioni geomorfologiche.

	Contatto
	Albert PRECUP

	Tel.
	+32 25469326

	E-mail
	Albert.Precup@eesc.europa.eu





· Piccoli reattori modulari

	Relatore
Correlatore
	Christophe BÉGUINET (Lavoratori - FR)
Domantas TRACEVIČIUS (Organizzazioni della società civile - LT)


	Riferimento
	COM(2026) 117 final
EESC-2026-00981-00-00-AC



Punti principali

Il CESE:

· riconosce il pregio di una strategia per lo sviluppo e la diffusione di piccoli reattori modulari in Europa;
· ritiene che la strategia europea per i piccoli reattori modulari dovrebbe basarsi su requisiti di standardizzazione per famiglia di prodotti, sempre che siano rispettati i massimi standard di sicurezza;
· osserva che le decisioni relative alle tecnologie dei reattori dovrebbero essere accompagnate da una corrispondente valutazione dei requisiti in materia di approvvigionamento, fabbricazione, trasporto, stoccaggio e riciclaggio dei combustibili, oltre che di gestione dei rifiuti;
· sottolinea che la strategia su queste catene del valore per i piccoli reattori modulari dovrebbe dare priorità alla promozione dei posti di lavoro necessari, in particolare la riqualificazione dei lavoratori;
· sottolinea che gli Stati membri devono convergere verso una gamma molto limitata di soluzioni in termini di piccoli reattori modulari (probabilmente non più di quattro o cinque in totale), pur preservando la diversità tecnologica ove necessario, al fine di ridurre il rischio sistemico ed evitare la dipendenza (lock-in);
· chiede di definire immediatamente una tabella di marcia per il finanziamento che preveda un'equa ripartizione dei rischi e degli oneri tra gli investitori privati e il settore pubblico, e che preveda anche meccanismi rigorosi per il controllo dei costi, trasparenza e condivisione del rischio con gli investitori privati.

	Contatto
	Albert PRECUP

	Tel.
	+32 25469326

	E-mail
	Albert.Precup@eesc.europa.eu





· Rete ferroviaria europea ad alta velocità 2040

	Relatore
	Dumitru FORNEA (Lavoratori - RO)


	Riferimento
	Parere d'iniziativa
EESC-2026-01157-00-00-AC



Punti principali

Il CESE:

· ritiene che lo sviluppo di un'autentica rete ferroviaria europea ad alta velocità entro il 2040 debba diventare una priorità strategica per l'Unione, tanto ambiziosa quanto il mercato unico, l'euro e il Green Deal;
· reputa che il rafforzamento della connettività est-ovest e nord-sud, in particolare nelle regioni centrali e periferiche, è essenziale per accrescere la coesione economica, sociale e territoriale in tutta l'UE; 
· sottolinea che un approccio coordinato a livello dell'UE può consolidare gli ecosistemi industriali, stimolare l'innovazione e garantire un'occupazione di alta qualità lungo tutta la catena del valore;
· è dell'avviso che:
· sia necessario dare la priorità ai corridoi transfrontalieri aventi un elevato valore aggiunto europeo;
· la governance debba essere trasparente e che occorra sviluppare strumenti di finanziamento innovativi, compreso l'uso strategico dei proventi del sistema ETS, per sostenere sia la connettività transfrontaliera che la modernizzazione delle reti ferroviarie nazionali;
· l'interoperabilità debba diventare un obiettivo non negoziabile e che la digitalizzazione e l'intelligenza artificiale dovrebbero essere pienamente integrate; 
· una rete ferroviaria europea ad alta velocità debba rimanere accessibile, inclusiva e orientata agli utenti e che l'Europa debba investire con urgenza nelle competenze, nella formazione professionale, negli apprendistati, nella riqualificazione e nello sviluppo della forza lavoro.

	Contatto
	Maja RADMAN

	Tel.
	+32 25469051

	E-mail
	Maja.Radman@eesc.europa.eu





· Strategia dell'UE per la costruzione di alloggi

	Relatore
	Thomas KATTNIG (Lavoratori - AT)


	Riferimento
	COM(2025) 991 final

	
	EESC-2026-00255-00-00-AC



Punti principali

Il CESE:

· accoglie con favore la strategia per la costruzione di alloggi nell'ambito del piano per gli alloggi a prezzi accessibili, ma esorta la Commissione a presentare rapidamente le iniziative annunciate e ad adottare misure molto più ambiziose per affrontare la crisi strutturale degli alloggi, ossia garantire le necessarie condizioni quadro per l'edilizia in modo che fungano da catalizzatore per alloggi sostenibili, a prezzi abbordabili e di alta qualità, sancire nel diritto primario dell'UE il diritto a un alloggio adeguato e a prezzi abbordabili, erogare finanziamenti sufficienti, nonché riservare un'attenzione maggiore alle categorie vulnerabili e al tema della sostenibilità. Il sostegno al settore dell'edilizia abitativa deve, a seconda dei casi, privilegiare le trasformazioni, le ristrutturazioni o la costruzione di nuovi edifici, e promuovere metodi di costruzione climaticamente neutri ed efficienti sotto il profilo delle risorse, nonché approcci incentrati sugli alloggi collettivi e la mobilità alternativa che migliorino la qualità di vita delle persone;
· critica la mancanza di chiari orientamenti in materia di uso del suolo e pianificazione territoriale e raccomanda una strategia di sviluppo rurale efficace e strumenti comprovati, comprese quote obbligatorie di alloggi sovvenzionati e a prezzi accessibili;
· ritiene che l'innovazione sia essenziale per un'edilizia più rapida, più sostenibile, affidabile e a prezzi accessibili, e che aumenti nel contempo l'attrattiva dei mestieri qualificati. Accoglie pertanto con favore l'accelerazione dell'elaborazione di norme nell'ambito del nuovo regolamento sui prodotti da costruzione e chiede un ruolo più incisivo dell'UE negli organismi internazionali di normazione. La digitalizzazione non dovrebbe riguardare solo i progetti di costruzione, ma andrebbe impiegata anche come leva per rendere più completo ed effettivo l'esercizio dei diritti da parte dei lavoratori, migliorare sia la qualità che le condizioni di lavoro, e aumentare l'interesse dei consumatori.

	Contatto
	Francesco NAPOLITANO

	Tel.
	+32 25468921

	E-mail
	Francesco.Napolitano@eesc.europa.eu





· Stoccaggio strategico dell'energia per l'Unione europea dell'energia

	Relatore
	Thomas KATTNIG (Lavoratori - AT)

	Correlatore
	Konstantinos MOUSOUROULIS (Datori di lavoro - EL)


	Riferimento
	Parere d'iniziativa
EESC-2026-00653-00-00-AC



Punti principali

Il CESE:

· ritiene che lo stoccaggio dell'energia sia necessario per garantire che la transizione energetica sia fattibile, economicamente accessibile, socialmente equa ed equilibrata dal punto di vista territoriale. Tuttavia, l'UE non dispone di una strategia globale in materia; 
· invita la Commissione a predisporre orientamenti comuni e strategie per quel che concerne: 
· l'integrazione dei piani di stoccaggio nei piani nazionali per l'energia e il clima, parallelamente alla garanzia dello sviluppo dello stoccaggio in misura proporzionale allo sviluppo delle fonti energetiche rinnovabili;
· la produzione e l'importazione di materiali critici senza creare nuove dipendenze; 
· la manutenzione del sistema di stoccaggio in batteria, l'estensione del ciclo di vita, il riutilizzo e il riciclaggio;
· l'integrazione dello stoccaggio nelle politiche per le soluzioni decentrate, le comunità energetiche e i consumatori vulnerabili;
· l'interconnessione dello stoccaggio con la digitalizzazione e la cibersicurezza delle infrastrutture energetiche, compresa la resilienza agli attacchi informatici e alle minacce ibride, nonché la pianificazione di nuovi centri dati, sulla base di criteri quali la disponibilità di capacità di rete, l'efficienza energetica, la flessibilità, la sicurezza dell'approvvigionamento e l'equa ripartizione dei costi;
· accoglie con favore l'annuncio della Commissione secondo cui l'ambito di applicazione dell'attuale clausola di salvaguardia nazionale per la spesa per la difesa potrebbe essere ampliato al fine di ridurre la dipendenza dalle importazioni di combustibili fossili, contribuendo in tal modo alla sicurezza e alla difesa dell'Europa; esprime altresì compiacimento per la possibilità così offerta di utilizzare tale flessibilità aggiuntiva per investire nelle tecnologie di stoccaggio e nelle infrastrutture energetiche verdi;
· ritiene che non basteranno solo gli investimenti basati sul mercato per garantire il tipo di stoccaggio di cui c'è bisogno, secondo la tempistica e la dimensione di scala necessarie. Per questo motivo è essenziale assicurare una pianificazione strategica pubblica, finanziamenti pubblici complementari, il sostegno della Banca europea per gli investimenti, la regolamentazione dei mercati, la proprietà pubblica, modelli di attività regolamentati, partenariati pubblico-comunità, quadri normativi e modelli di investimento a lungo termine; 
· sottolinea che le infrastrutture di stoccaggio dell'energia fanno parte dei servizi di interesse generale e dovrebbero essere considerate come tali, anche attraverso strumenti di pianificazione e finanziamento e, se del caso, forme di proprietà o controllo pubblici;
· chiede che le politiche di stoccaggio dell'UE favoriscano la creazione di posti di lavoro di qualità, il miglioramento del livello delle competenze, l'istruzione tecnica e il dialogo sociale. L'UE deve collegare il progresso tecnologico a norme sociali e del lavoro rigorose. 

	Contatto
	Giorgia Andrea BORDIGNON

	Tel.
	+32 25468535

	E-mail
	GiorgiaAndrea.Bordignon@eesc.europa.eu





[bookmark: _Toc75527083][bookmark: _Toc238633183]MERCATO UNICO, PRODUZIONE E CONSUMO

· Regolamento sull'accelerazione industriale

	Relatore
	Konstantinos DIAMANTOUROS (Datori di lavoro - EL)

	
	

	Riferimento
	COM(2026) 100 final
EESC-2026-00379-00-00-AC



Punti principali

Il CESE:

· accoglie con favore il regolamento sull'accelerazione industriale quale risposta tempestiva al calo della competitività industriale, alle pressioni economiche esterne e alla necessità di rafforzare la base industriale strategica dell'Europa; 
· appoggia l'obiettivo di portare la percentuale dell'industria manifatturiera nel PIL dell'UE al 20 % entro il 2035, chiedendo nel contempo indicatori complementari in materia di decarbonizzazione, elettrificazione, efficienza delle risorse, posti di lavoro di qualità e autonomia strategica; 
· sostiene procedure di rilascio delle autorizzazioni più rapide ed efficienti, anche per quel che concerne le procedure digitali e le zone di accelerazione, a condizione che si rispettino pienamente le garanzie ambientali, la partecipazione pubblica, l'accesso alla giustizia e l'equilibrio regionale; 
· sostiene l'introduzione di requisiti in materia di basse emissioni di carbonio e "Made in EU" (prodotto nell'UE), chiedendo nel contempo maggiori garanzie in materia di reciprocità, protezione efficace delle catene del valore europee e inclusione dell'acciaio accanto al cemento e all'alluminio; 
· sottolinea che la trasformazione industriale deve essere accompagnata da infrastrutture adeguate, da una forza lavoro qualificata, da misure per una transizione giusta, dalla riqualificazione e dal miglioramento delle competenze e da condizionalità sociali associate al sostegno pubblico.

	Contatto
	Silvia STAFFA

	Tel.
	+32 25468378

	E-mail
	Silvia.Staffa@eesc.europa.eu 





· EU Inc. - Un insieme unico e armonizzato di norme per le imprese innovative in tutta l'UE

	Relatrice
Correlatore
	Maxi Katharina LEUCHTERS (Lavoratori - DE)
Antonio GARCÍA DEL RIEGO (Datori di lavoro - ES)


	Riferimento
	COM(2026) 321 final 

	
	EESC-2026-00744-00-00-AC



Punti principali

Il CESE:

· osserva che la proposta che introduce la forma societaria "EU Inc." punta a fare dell'Unione europea una sede più attrattiva dove avviare, espandere e mantenere attività imprenditoriali, avvalendosi di una serie di strumenti di governance e di finanziamento impiegati in modo più integrato, digitale e transfrontaliero;
· sottolinea che una governance societaria efficace e sostenibile, che includa anche garanzie proporzionate, è una componente fondamentale delle imprese di successo e dovrebbe essere parte integrante della struttura giuridica di qualsiasi società;
· osserva che la sede sociale e il centro di attività principale di una società EU Inc. possono essere situati in Stati membri diversi e sottolinea che il quadro per le società EU Inc. deve prevedere garanzie efficaci contro le frodi, il riciclaggio di denaro, i meccanismi societari abusivi e l'elusione dei diritti di partecipazione dei lavoratori;
· ritiene che il regime EU Inc. dovrebbe rimanere accessibile, oltre che alle start-up e alle scale-up a forte crescita, anche ad altre imprese, laddove il ricorso a tale forma di società contribuisca all'attività transfrontaliera, all'innovazione, agli investimenti, alla crescita e alla creazione di posti di lavoro;
· sottolinea che assetti proprietari alternativi, tra cui la steward ownership, le cooperative e le fondazioni, possono rappresentare una potenziale fonte di innovazione e di orientamento a lungo termine;
· esorta la Commissione europea a lavorare a un quadro contabile armonizzato applicabile alle start‑up e alle scale-up che istituisca un corpus unico di norme a livello di Unione europea in materia di informativa finanziaria;
· sottolinea che il regolamento in esame dovrebbe lasciare impregiudicati i principi sanciti dal regolamento Roma I sulla legge applicabile alle obbligazioni contrattuali, e in particolare i diritti individuali dei lavoratori.

	Contatto
	Marco MANFRONI

	Tel.
	+32 25469140

	E-mail
	Marco.Manfroni@eesc.europa.eu





[bookmark: _Toc70322234][bookmark: _Toc75527084][bookmark: _Toc238633184]AGRICOLTURA, SVILUPPO RURALE E AMBIENTE

· Modifica mirata - Piano d'azione dell'UE sui concimi

	Riferimento
	Parere di categoria C
COM(2026) 282 final

	
	EESC-2026-01934-00-00-AC



Punti principali

Poiché si era già pronunciato sul contenuto della proposta in esame nei pareri Revisione del CBAM, adottato il 19 marzo 2026[footnoteRef:1], e Strategia dell'UE sui fertilizzanti, adottato il 22 marzo 2023[footnoteRef:2], il Comitato ha deciso di non procedere all'elaborazione di un nuovo parere in materia ma di rinviare alla posizione espressa nei documenti succitati. [1: 	GU C, C/2026/3243, 2.7.2026, ELI: http://data.europa.eu/eli/C/2026/3243/oj.]  [2:  	GU C 184 del 25.5.2023, pag. 109.] 


	Contatto
	Martine DELANOY

	Tel.
	+32 25469802

	E-mail
	Martine.Delanoy@eesc.europa.eu





· Strategia sostenibile per l'allevamento 2026

	Relatore
	Joe HEALY (Organizzazioni della società civile - IE)

	Correlatore
	Florian DALSTEIN (Lavoratori - DE)


	Riferimento
	Parere esplorativo richiesto dalla presidenza irlandese del Consiglio dell'UE
EESC-2026-01422-00-00-AC



Punti principali

Il CESE:

· invita la Commissione europea ad adottare una strategia europea positiva in materia di allevamento basata sull'ottimizzazione dell'espansione sostenibile, della crescita e dell'efficienza della produzione e sulla protezione del modello di azienda agricola a conduzione familiare dell'UE, sostenuta dalle più elevate norme di produzione, ambientali, etiche e sociali;
· sottolinea che una nuova strategia dell'UE in materia di allevamento deve sostenere gli allevatori in modo positivo, riconoscendo che la produzione zootecnica sostenibile è un elemento chiave per affrontare le odierne sfide economiche, ambientali e sociali; 
· chiede che il bilancio della PAC venga ripristinato a un livello pari allo 0,5 % del PIL dell'UE, quale punto di partenza fondamentale per finanziare la transizione sostenibile del settore zootecnico, e che sia istituto un apposito fondo dell'UE per tale settore, in aggiunta alla PAC e al di fuori di questa, allo scopo di rimediare alla carenza di investimenti;
· chiede di garantire che l'equivalenza delle norme sia una componente non negoziabile di tutti i futuri accordi commerciali dell'UE, al fine di proteggere le norme dell'UE, che sono più rigorose;
· mette l'accento sulla necessità di sostenere sistemi di allevamento estensivi, rigenerativi, agroforestali e biologici, che svolgono un ruolo positivo nel soddisfare la domanda dei consumatori e nel migliorare l'ambiente, la biodiversità e la salute del suolo; sottolinea che occorre aumentare il sostegno alla produzione di proteine vegetali europee per alimenti e mangimi, riconoscendo gli stretti legami tra la strategia per l'allevamento e il prossimo piano d'azione per le proteine;
· chiede l'adozione di una strategia per l'esportazione di proteine animali basata sulle più elevate norme di produzione sostenibile, incentrata sulla riduzione delle emissioni globali di gas a effetto serra, sull'aumento dell'accesso al mercato e delle esportazioni verso paesi terzi e sulla riduzione delle restrizioni all'accesso al mercato connesse alle misure sanitarie e fitosanitarie (SPS);
· riconosce il benessere degli animali quale pilastro fondamentale della prossima strategia per l'allevamento e chiede la revisione della legislazione dell'UE in materia di benessere degli animali in linea con i più recenti dati scientifici;
· chiede di introdurre un'etichettatura di origine UE / non UE obbligatoria per tutti i prodotti alimentari di origine animale e di valutare la possibilità di apporre un'etichettatura che indichi il paese di origine del prodotto, nonché di prendere in esame le diverse opzioni di politica per quanto riguarda l'etichettatura relativa alle pratiche di allevamento (animali allevati in ambienti senza gabbie / all'aperto);
· fa presente che è necessario rafforzare la posizione degli agricoltori e riequilibrare il potere nella filiera alimentare;
· raccomanda di sviluppare un solido programma promozionale ed educativo a livello dell'UE per la carne e i prodotti a base di proteine lattiere dell'UE, fondato sui migliori standard di produzione a livello mondiale;
· ribadisce il proprio sostegno all'approccio "One Health" dell'UE e insiste sulla necessità di maggiori e più efficaci finanziamenti dell'UE per far fronte alle crisi sanitarie. 

	Contatto
	Arturo ÍÑIGUEZ

	Tel.
	+32 25468768

	E-mail
	Arturo.Iniguez@eesc.europa.eu 





· Approccio dell'UE alla gestione integrata del rischio di incendi boschivi

	Relatore
	Luís MIRA (Datori di lavoro - PT)


	Riferimento
	COM(2026) 330 final
EESC-2026-01150-00-00-AC



Punti principali

Il CESE:

· [bookmark: _Toc235200296][bookmark: _Toc238633185]accoglie con favore la comunicazione della Commissione sulla gestione integrata del rischio di incendi boschivi, riconoscendo la crescente gravità e frequenza di questo fenomeno nell'Unione europea;
· [bookmark: _Toc235200297][bookmark: _Toc238633186]ritiene, tuttavia, che la priorità attribuita alla dimensione preventiva sia ancora insufficiente, con la conseguenza di uno squilibrio strutturale tra le politiche di prevenzione e quelle di risposta e lotta agli incendi, e invita pertanto la Commissione a rafforzare in modo sostanziale il pilastro della prevenzione; chiede che nel prossimo QFP vengano previsti finanziamenti specifici attraverso un apposito fondo per la prevenzione degli incendi boschivi che deve essere rigorosamente autonomo rispetto al bilancio della PAC;
· [bookmark: _Toc235200298][bookmark: _Toc238633187]sottolinea che la mancanza di redditività delle attività agricole (pascoli, colture) e forestali è un fattore determinante per l'abbandono dei terreni, in quanto contribuisce all'accumulo di materiale combustibile e fa aumentare il rischio e l'intensità degli incendi; ritiene pertanto essenziale integrare tale dimensione economica nelle politiche europee;
· [bookmark: _Toc235200299][bookmark: _Toc238633188]osserva che una parte significativa delle zone colpite dagli incendi corrisponde a terreni di proprietà pubblica, tra cui figurano zone protette e terreni incolti, il che evidenzia la necessità di rafforzare le responsabilità e i meccanismi di gestione da parte degli Stati membri;
· [bookmark: _Toc235200300][bookmark: _Toc238633189]sostiene l'urgente necessità di una strategia comune europea in materia di incendi boschivi che riservi una particolare attenzione alle regioni meridionali dell'Europa, garantisca un approccio coordinato e integrato (basato su risorse finanziarie adeguate), ponga l'accento sui mezzi di autoprotezione e sulla formazione per i proprietari e i lavoratori rurali e forestali, e sfrutti le attrezzature a duplice uso, come le cisterne di irrigazione;
· [bookmark: _Toc235200301][bookmark: _Toc238633190]sottolinea l'impatto economico, ambientale, sociale e territoriale degli incendi boschivi, che colpiscono oltremisura le zone rurali, compromettendo la coesione territoriale, l'occupazione e la redditività delle attività agricole e forestali, nonché il conseguimento degli obiettivi ambientali;
· [bookmark: _Toc235200302][bookmark: _Toc238633191]sottolinea che gli incendi boschivi hanno un impatto diretto sugli obiettivi climatici dell'Unione, specialmente la decarbonizzazione, poiché causano significative emissioni di carbonio e la distruzione dei pozzi di assorbimento naturali;
· [bookmark: _Toc235200303][bookmark: _Toc238633192]sottolinea i gravi danni causati dagli incendi boschivi alla biodiversità attraverso la distruzione degli habitat, la perdita di specie e il degrado degli ecosistemi, che compromettono la resilienza ambientale e gli obiettivi dell'Unione in materia di protezione della natura;
· [bookmark: _Toc235200304][bookmark: _Toc238633193]ritiene necessario rivedere le norme applicabili alla gestione delle foreste, al fine di eliminare i vincoli che possano ostacolare la gestione attiva e preventiva dei territori, in particolare nelle regioni più esposte agli incendi, garantendo che la gestione della popolazione selvatica sia adeguata alle condizioni locali.
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Punti principali

Il CESE:

· accoglie con favore l'adozione della strategia industriale marittima dell'UE e la considera un passo avanti senza precedenti per il settore marittimo;
· accoglie con favore la proposta di istituire un'alleanza per le catene del valore marittime industriali dell'UE e un consiglio di alto livello per le industrie marittime e i porti. Tale alleanza deve coprire l'intera catena del valore industriale del settore marittimo e includere gli armatori e i rappresentanti dei lavoratori come parti interessate per coinvolgerli il più a monte possibile nei processi decisionali;
· accoglie con favore l'obiettivo della strategia di rafforzare la competitività, la sostenibilità e la resilienza del trasporto marittimo europeo in quanto pilastro strategico dell'economia dell'UE;
· evidenzia il ruolo essenziale del trasporto marittimo europeo nel garantire la sicurezza dell'energia, dell'alimentazione e delle catene di approvvigionamento e sottolinea l'importanza di preservare la sua competitività globale, mantenere mercati aperti e garantire condizioni commerciali eque basate sulla reciprocità, evitando nel contempo misure protezionistiche;
· condivide la visione della strategia, che prevede di consolidare la leadership globale dell'Europa nel settore delle navi ad alta tecnologia, delle attrezzature marittime, delle tecnologie e del trasporto marittimo, attribuendo all'Europa un ruolo di leader nei segmenti emergenti e rafforzando la sua posizione industriale nei segmenti strategici;
· sottolinea l'importanza di garantire la disponibilità di combustibili per uso marittimo sicuri, sostenibili, a prezzi accessibili, scalabili e conformi alla normativa in tutti i porti dell'UE e invita la Commissione a introdurre obblighi vincolanti per i fornitori di combustibili al fine di garantire la fornitura di combustibili conformi;
· sostiene pienamente la richiesta di reinvestire nel settore marittimo le entrate generate nell'ambito dell'EU ETS e di FuelEU Maritime e sostiene la creazione di un meccanismo di finanziamento dedicato per accelerare la decarbonizzazione;
· sottolinea la necessità di agevolare l'accesso a finanziamenti navali competitivi riducendo i vincoli normativi, in particolare nell'ambito della tassonomia dell'UE, e limitando gli oneri amministrativi e finanziari, anche per le PMI;
· insiste sulla necessità di agevolare l'accesso ai finanziamenti, sia pubblici che privati, per affrontare le difficoltà che il settore marittimo incontra attualmente in tale ambito;
· sostiene il piano della strategia volto a facilitare una riserva a lungo termine di appalti pubblici per gli acquirenti dell'UE / del SEE, preparando nel contempo l'industria manifatturiera marittima a soddisfare tale domanda;
· richiama l'attenzione sul ruolo che, nel trasporto marittimo e nel settore della costruzione e riparazione navale, viene svolto dal comitato di dialogo sociale settoriale (SSDC) nell'affrontare le questioni occupazionali, sociali e normative, tra cui le competenze, le condizioni di lavoro e lo sviluppo della forza lavoro;
· apprezza l'accento posto dalla strategia sull'accesso alle competenze e a posti di lavoro di qualità e sostiene pienamente le proposte volte a individuare le carenze di competenze, a sviluppare programmi di riqualificazione e miglioramento delle competenze, a mappare le professioni marittime e a sostenere la creazione di una rete di istituti di istruzione superiore marittima e di centri di formazione professionale in tutta l'UE;
· chiede che le norme dell'UE siano allineate agli sviluppi internazionali in seno all'IMO una volta raggiunto un accordo globale, in quanto il mancato allineamento rischierebbe di portare a una frammentazione normativa, a doppi pagamenti per le stesse emissioni e a una concorrenza sleale, compromettendo in ultima analisi sia l'efficacia delle azioni per il clima che la competitività globale del trasporto marittimo dell'UE.
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